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INTRODUZIONE ALLA CELEBRAZIONE 

Sorelle e fratelli, oggi, solennità di Tutti i Santi, ci sentiamo attratti dal desiderio di santità.  
La fonte della santità, alla quale sono chiamati i figli di Dio, è la stessa santità di Dio, è la partecipazione 
alla vita di Dio, ricevuta in dono. La “comunione” con Dio si traduce anche per i credenti in un 
potenziale essere “diversi” rispetto al mondo, alle sue proposte e alle sue logiche. 
La celebrazione liturgica di quest’oggi ci fa vivere una grande sinfonia della santità, non come 
prospettiva utopica, ma come esperienza possibile: è un invito ai cristiani a costruire innanzitutto unità 
fra di loro per essere segni credibili di unità e pace nel mondo. 
La gioia del cielo e dei Santi trovi un’eco in questa nostra Eucaristia, che iniziamo con il canto…  
 
 
ATTO PENITENZIALE 

Essere santi è un dono ma anche un impegno. Chiediamo perdono per quando ci siamo allontanati 
dalla vita della beatitudine. 
 

 Signore Gesù, tu proclami beato chi si affida al Padre. Kyrie, eleison. 
 Cristo Signore, tu proclami beato chi opera con umiltà. Christe, eleison. 
 Signore Gesù, tu proclami beato chi accoglie la volontà di Dio. Kyrie, eleison. 

 
 
LITURGIA DELLA PAROLA 

I Lettura. Anche noi siamo chiamati a far parte della moltitudine che l’Apostolo contempla nella 
visione: ci è chiesto di lavare la nostra vita nel Sangue di Gesù, l’Agnello, e di passare attraverso le 
tribolazioni adorando il nostro Dio. 
II Lettura. Resi figli in Cristo, siamo chiamati alla piena comunione con lui nella vita eterna e a 
riconoscerci fin d’ora fratelli tra noi. 
Vangelo. Il Vangelo di questa Solennità propone di riconoscere l’esistenza di una storia “altra”, 
costruita da poveri, afflitti, miti, operatori di pace, assetati di giustizia e perseguitati: una moltitudine 
innumerabile, che da ogni angolo della terra si sta silenziosamente radunando, per ricomporre il volto 
della Chiesa quale sposa dell’Agnello. 
 
 
PREGHIERA DEI FEDELI 

Sorelle e fratelli, nel mondo vediamo tanti segni di santità, ma anche tanti segni di peccato. Abbiamo 
bisogno dell’aiuto del Signore per noi, per la Chiesa e per il mondo intero così da poter vivere le 
beatitudini del Vangelo e diventare sempre più un segno della vicinanza di Dio agli uomini.  
Preghiamo insieme dicendo: O Padre, facci dono della tua santità! 
 

1. Per la Chiesa: viva la povertà e annunci l’unica vera ricchezza che possiede, cioè il Cristo 
crocifisso e risorto. Preghiamo. 
 

2. Per la società civile: realizzi uno stile di vita nella pace e nel rispetto dei diritti di ogni persona. 
Preghiamo. 

 

3. Per ogni uomo, chiamato da Dio alla santità: scopra la bellezza e la novità di vita di questa 
vocazione, che realizza pienamente l’esistenza di ciascuno di noi. Preghiamo. 
 

4. Per i poveri e i sofferenti: sperimentino la consolazione di Dio e l’aiuto concreto di chi sta loro 
accanto. Preghiamo. 
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5. Per noi qui riuniti: nella comune vocazione alla santità ci riconosciamo fratelli di tutti e ci 
apriamo all’incontro profondo e autentico con quanti il Signore mette sul nostro cammino. 
Preghiamo. 

 
O Dio, Padre santo, che ci rendi beati con la pienezza dei tuoi doni, fa’ che vivendo la parola del 
Vangelo possiamo essere accolti nella moltitudine dei santi e gioire in eterno alla presenza del tuo 
volto. A te benedizione e lode nei secoli dei secoli. Amen. 
 
 
MONIZIONE ALLA PREGHIERA DEL SIGNORE 

Alla radice della vita cristiana nostra e dei santi vi è la chiamata ad essere figli di Dio. Rinnovando 
questo spirito, preghiamo dicendo: Padre nostro… 


